




la P.IVA e ferma restando la sussistenza degli ulteriori requisiti, i soggetti in parola POSSONO fruire del
contributo qui in esame.

Vi è poi da registrare il c.d. “Decreto Natale”, art. 2 del DL 172/2020, dove è previsto soltanto il requisito
della “partita iva attiva” e del “codice ateco”, non individuando alcun requisito di “operatività” in capo alla
Società richiedente.

Infine, il principio dettato dall’Agenzia in relazione all’articolo 25 del DL 34/2020, reso nella circolare 22E del
2020, dovrebbe valere PARIMENTI per l’articolo 1 del DL 41/2021: la data di “liquidazione” a cui far riferimento
avrebbe dovuto essere lo stesso “31 gennaio 2020”, ovvero l’inizio dell’emergenza epidemiologica.

Di talché, assorbiti altri motivi di causa, il ricorso è accolto. Stante la parziale reciproca soccombenza e
stante la particolare materia che ha visto fondare la motivazione che precede su prassi amministrativa e sul
convincimento e sulla (attuale) persuasione da parte del Collegio, pur in assenza di giurisprudenza di
legittimità, le spese di lite sono compensate tra le Parti.

P.Q.M.

Accoglie il ricorso. Spese compensate.
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